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GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Da quando Chiara Colosimo è stata eletta presidente, la commissione parlamentare 
antimafia si è trasformata in un terreno di scontri, veleni e veti incrociati come mai 
era accaduto prima nella sua storia. 

 
23/05/2025 “SCHIERARSI - DALLA PARTE DELLA LEGALITA’, DALLA PARTE 

DELLA GIUSTIZIA” 
NINO DI MATTEO - SOSTITUTO PROCURATORE NAZIONALE ANTIMAFIA  
Attenzione a quello che sta accadendo, attenzione a quello che attraverso anche la 

commissione parlamentare antimafia sembra una lettura minimalista. Quasi un 
depistaggio istituzionale che sta avvenendo ora sulle stragi. 

 
31/10/2024 

SALVATORE BORSELLINO 
Noi non vogliamo dire alla presidente Colosimo cosa fare e cosa non fare, noi 
vogliamo soltanto verità e giustizia. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Dopo che Report aveva pubblicato la foto che ritraeva Chiara Colosimo insieme all’ex 
terrorista Nar Luigi Ciavardini, condannato in via definitiva per la strage di Bologna, i 
familiari delle vittime di mafia e delle principali stragi italiane avevano scritto una 

lettera pubblica per contestare la nomina della deputata di Fratelli d’Italia a presidente 
della commissione antimafia.  

 
PAOLO BOLOGNESI - PRESIDENTE ONORARIO ASSOCIAZIONE FAMILIARI 
VITTIME DELLA STRAGE DI BOLOGNA 

Per noi questo è stato un fatto determinante per non avere niente a che fare con un 
personaggio del genere, tra l’altro, con le ultime inchieste che stavano venendo avanti 

nel 2023 sarebbe stato una cosa importante poter indagare, come commissione 
antimafia, sui rapporti tra chi ha partecipato alle vecchie stragi con le stragi di mafia. 
Questo era il punto chiave da fare come commissione. E il fatto che abbiano nominato 

una persona del genere, la nostra critica politica è stata totale.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
E le perplessità sulla nomina di Chiara Colosimo sono aumentate dopo un articolo del 
Fatto Quotidiano a firma di Alberto Nerazzini, sullo zio della parlamentare di Fratelli 

d’Italia, Paolo Colosimo.  
 

PAOLO BOLOGNESI - PRESIDENTE ONORARIO ASSOCIAZIONE FAMILIARI 
VITTIME DELLA STRAGE DI BOLOGNA 
Tra l’altro lo zio implicato sia con Mokbel che con la ’ndrangheta credo che politicamente 

fosse assolutamente insostenibile una nomina del genere. 
 

 
 

 



SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

La commissione antimafia è stato un luogo sempre di discussioni molto brusche ma 

anche bipartisan. Una tradizione che si è interrotta con questa legislatura quando è 

stata nominata Chiara Colosimo. Astro nascente del partito di Fratelli d’Italia, 

romanissima come Giorgia Meloni, frequentatrice della sede della Garbatella del 

Movimento Sociale, Garbatella, quartiere dove sono nato anch’io. Ora la sua nomina 

però ha creato molta discussione, soprattutto dopo la pubblicazione da parte di Report 

di una foto che la ritraeva in una posa non istituzionale con Luigi Ciavardini, ex Nar, 

accusato per la strage di, anzi condannato per la strage di Bologna e per vari omicidi. E 

poi anche per i suoi rapporti con lo zio Paolo Colosimo che è stato condannato per una 

mega truffa da due miliardi di euro che riguardava le schede telefoniche, fatto insieme 

a Gennaro Mokbel, un faccendiere misterioso, capace di avere rapporti, mettere in 

relazione tra loro ambienti dell’estrema destra, i servizi segreti e la ‘ndrangheta. Ora il 

nostro Giorgio Mottola ha trovato un’altra fotografia che imbarazza la presidente della 

Commissione. 

 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Paolo Colosimo, morto lo scorso febbraio, è lo zio di sangue di Chiara Colosimo. 

Avvocato penalista con studio ai Parioli è stato condannato in via definitiva nel 2018 per 
il ruolo avuto nella mega truffa da un miliardo di euro Fastweb-Telecom-Sparkel ideata 

da Gennaro Mokbel e per aver fatto da tramite tra Mokbel e la ’ndrangheta allo scopo 
di far arrivare i voti delle cosche calabresi all’ex senatore del Pdl, Nicola Di Girolamo.  
 

PAOLO MONDANI - GIORNALISTA 
Paolo Colosimo era tra i penalisti romani più importanti, più conosciuti, presenta gli 

esponenti della ’ndrangheta di isola Capo Rizzuto, Giuseppe Arena che era un suo 
cliente, li presenta Gennaro Mokbel. Gennaro Mokbel ha la necessità di portare in 
parlamento un suo uomo, il suo uomo è Nicola Di Girolamo. Nicola di Girolamo verrà 

eletto alle politiche del 2008 nelle liste del Pdl sulla base di voti che gli avrà dato la 
’ndrangheta, la cosca Arena Isola Capo Rizzuto raccoglierà i voti in particolare nella 

circoscrizione estera di Bruxelles, dove su 22.800 voti la maggior parte venivano sulla 
base di schede di voto falsificate. 
 

INTERCETTAZIONE TELEFONICA GENNARO MOKBEL AL TELEFONO CON 
PAOLO COLOSIMO 

 
GENNARO MOKBEL  
Ieri l’ambasciatore di Bruxelles… quello presso la comunità europea ha scritto a Fini 

chiedendo di spingere assolutamente Nicola per farlo diventare viceministro degli 
affari esteri. 

 
PAOLO COLOSIMO – AVVOCATO PENALISTA 
Infatti ‘mo c’abbiamo una pepita d’oro in mano, no? 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Prima di convogliare attraverso Paolo Colosimo i voti dell’ndrangheta su Nicola di 
Girolamo, Mokbel aveva provato ad avere un suo partito politico personale. 
 

PAOLO MONDANI - GIORNALISTA 
Nei primi anni 2000 s’avvicina ad Alleanza federalista che era il movimento che si 

ispirava alle idee di Gianfranco Miglio, l’ideologo della Lega che voleva dividere l’Italia 
in tre macroregioni e voleva prendere in mano questo movimento, negli anni ci 



proverà, anche sulla base della sua ricchezza. Non ci riuscirà, quindi lui a questo 

punto fonda un altro partito, il partito federalista italiano, il partito del quale 
probabilmente avrebbero fatto parte estremisti di destra, mafiosi, prestanome di 

mafiosi. Mambro e Fioravanti stessi avevano lavorato per questo progetto politico. 
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Al progetto politico di Gennaro Mokbel collaborano attivamente i due ex terroristi 
neofascisti dei Nar, Giusva Fioravanti e Francesca Mambro, condannati in via definitiva 

per la strage di Bologna. Dalle intercettazioni emerge che Fioravanti facesse da 
consigliere politico a Mokbel suggerendogli, tra le altre cose, di aprire una rubrica fissa 
su un giornale. Francesca Mambro, invece, aveva iscritto ad Alleanza Federalista anche 

i suoi parenti e redigeva articoli per conto del faccendiere. In un’altra intercettazione 
Gennaro Mokbel sostiene di aver speso un milione duecento mila euro per tirare fuori 

dal carcere Mambro e Fioravanti. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Mokbel frequentava i vostri ambienti negli anni ‘80? 
 

EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 
Piazza Bologna, margilissimamente. Si è conquistato un posto dentro gli ambienti di 

destra con questo potere economico che ci stava e quindi dando un ruolo alla gente, 
con delle società. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Emanuele Macchi di Cellere è un ex membro dei Nar, l’organizzazione terroristica di 

estrema destra nata a Roma alla fine degli anni ‘70. Anche se non ha mai ucciso 
nessuno, ha trascorso in galera poco meno di ventuno anni per banda armata, almeno 
cinque anni in più di quelli scontati da Mambro e Fioravanti, condannati invece per 

svariati omicidi e per strage. Quando è uscito dal carcere Macchi di Cellere ha assistito 
all’improvvisa ascesa di Mokbel negli ambienti della destra romana.  

 
GIORGIO MOTTOLA 
Mokbel era veramente così potente a Roma a un certo punto? 

 
EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 

Sì, sì, aveva tanta gente e un bell’esercito di persone che stavano con lui. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Di questo esercito di Mokbel, come lo chiama lei, entrano a far parte a un certo punto 
anche Mambro e Fioravanti. 

 
EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 
Si pompava anche con la fama delle persone e riuscì a trarne guadagno.  

 
GIORGIO MOTTOLA 

Cioè voleva accreditarsi come un ex Nar lui? 
 
EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 

Sicuramente. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Ma lui all’epoca ha conosciuto anche Mambro e Fioravanti, quindi? 

 



EMANUELE MACCHI DI CELERE – EX NAR 

Era del gruppo di piazza Bologna, probabilmente sì.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Questo mondo neofascista in cui gravitavano Mokbel, Mambro e Fioravanti era 
frequentato negli anni ’80 anche da Paolo Colosimo che Macchi Di Cellere ha conosciuto 

molto bene. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Quando conosce Paolo Colosimo? 
 

EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 
Paolo amici da ragazzini, conoscevo il padre, tutta la famiglia da quando siamo 

ragazzi. Persona infinita… 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Paolo Colosimo condivideva le sue idee? 
 

EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 
Sì, da ragazzi stavamo tutti quanti a Vigna Clara o alle Muse eccetera, eravamo tutti 

quanti insieme. Lui era un gran riferimento perché era una persona solidissima poi, 
ovviamente nessuno partecipava alle azioni. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Alle azioni, diciamo violente. 

 
EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 
Alle azioni trasgressive no, non si poteva essere però idealmente e affettivamente sì, 

sicuramente sì. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Quindi idealmente ruotava attorno a quell’area che lei appunto oggi definiamo Nar? 
 

EMANUELE MACCHI DI CELLERE – EX NAR 
Paolo ha difeso le persone che stavano dentro sicuramente, le ha difese non facendole 

pagare con grandissimo affetto, amore. Bravissimo. 
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Anche alla luce di stretti rapporti criminali intrattenuti da Paolo Colosimo con la destra 
eversiva e soprattutto con la ‘ndrangheta, dopo essere stata eletta presidente della 

commissione antimafia Chiara Colosimo ha dichiarato più volte pubblicamente di aver 
preso le distanze da suo zio. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Onorevole, buonasera, sono Mottola di Report. 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Ciao, ti conosco. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Lei qualche tempo fa ha detto che ha preso le distanze da suo zio Paolo Colosimo 

dopo la condanna. 



 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Sì. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Non ha avuto più rapporti con lui? 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
È morto. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

No, no, dopo il 2013 dico, dopo la condanna. 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Ho già risposto a questa domanda e lei sa bene che tutte le volte che mi venite a fare 

delle domande le rispondo, quindi, se vuole approfondire questo tema sul quale ho già 
risposto pubblicamente, glielo sottolineo, può tranquillamente chiamarmi. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ed è quello che facciamo. La chiamiamo dopo qualche giorno e l’onorevole Colosimo si 

rivela di parola.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Comincerei dall’origine. Questa famosissima, anzi ormai famigerata foto di lei con 
Luigi Ciavardini. Perché scattò questa foto con Ciavardini?   

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Perché non glielo saprei dire, quella è una foto che ha fatto sicuramente, a mia 
memoria, in una manifestazione pubblica, una manifestazione organizzata 

dall’associazione “Gruppo Idee” che poi è quella che ha postato quella foto che io fino 
a quando non avete trasmesso voi, non avevo mai visto. Io conosco e ho conosciuto 

Ciavardini nell’ambito di una serie di iniziative legate alle attività dei detenuti in 
carcere. Mi è sempre molto dispiaciuto che fosse letta questa foto come un’adesione 
alle idee di Ciavardini perché così non è anzi, io condanno il percorso di Luigi 

Ciavardini.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Però, come ha sottolineato anche lei, era una posa poco istituzionale. Sembra… C’era 
un rapporto personale? 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
No, questo è un mio errore, sono una persona che accorcia le distanze, sicuramente 
quella foto dimostra quello e me ne dispiaccio perché sicuramente ha dato 

un’immagine diversa da quella che voleva essere.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Quindi non c’è un rapporto d’amicizia? Un rapporto datato nel tempo, strutturato, che 

precede quella foto? 



 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Datato… no, che precede no. 
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Da diversi anni alcuni esponenti apicali di Fratelli d’Italia, come il presidente della 
commissione Cultura Federico Mollicone e la sottosegretaria all’istruzione Paola 

Frassinetti, sono impegnati in campagne pubbliche per riscrivere la verità giudiziaria 
sulla strage di Bologna, sostenendo piste che assolvono i neofascisti come quella che 
attribuisce la matrice della bomba al terrorismo palestinese, ampiamente dimostratasi 

infondata in sede giudiziaria. 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Lei che cosa pensa della strage di Bologna? 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

C’è una condanna, che c’è stato un procedimento che ha appurato i fatti e che quelle 
persone hanno pagato, stanno pagando il loro conto con la giustizia. 

 
GIORGIO MOTTOLA  
Perché ci sono anche figure di spicco del suo partito come Mollicone, Frassinetti, che da 

anni conducono una battaglia negazionista. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Quando c’è una sentenza, c’è una sentenza, punto.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Tuttavia, fino a qualche anno fa, la posizione negazionista sulla verità giudiziaria 
riguardante la strage di Bologna era largamente condivisa in Alleanza Nazionale e 
soprattutto nella sua organizzazione giovanile, Azione Giovani. Nel 2009, l’allora 

presidente nazionale del movimento, Giorgia Meloni, scrisse una lettera pubblica per 
chiedere la revisione del processo sulla strage di Bologna, scagionando di fatto Mambro, 

Fioravanti e Ciavardini. E cinque anni prima a Catania, come ha rivelato il giornalista 
Palladino nel libro “Meloni segreta”, Giorgia Meloni ha partecipato a un’iniziativa 
pubblica di Azione Giovani, contro la verità giudiziaria sulla strage, proprio insieme a 

Luigi Ciavardini, all’epoca già condannato in primo grado per la strage e riconosciuto 
colpevole, in modo definitivo, per l’omicidio del magistrato Mario Amato che per primo 

era riuscito a ricostruire i rapporti fra destra eversiva e pezzi di istituzioni. E secondo le 
ipotesi proprio per questo è stato ucciso poche settimane prima della strage di Bologna.   
 

GIORGIO MOTTOLA  
Nel 2008 la posizione anche di Azione Giovani era, diciamo, molto difensiva verso 

Ciavardini, Giorgia Meloni chiedeva una revisione del processo… 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Questo non me lo ricordo, mi ricordo che c’erano diversi comitati per… sulla Strage di 

Bologna, che quei comitati sicuramente frequentavano alcuni dei nostri ambienti o 
manifestazioni. Dopodiché anche il presidente Meloni in più occasioni, di recente e non, 

ha riconosciuto la sentenza e ha condannato quanto avvenuto a Bologna, insomma. 



 

GIORGIO MOTTOLA  
Quindi, possiamo rassicurare anche l’Associazione dei familiari delle vittime, ad 

esempio, su Bologna. Cioè voi prendete le distanze da Mambro, Fioravanti, Ciavardini e 
li riconoscete come da sentenza autori e quindi condannate per quello che hanno fatto.  
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Lo abbiamo detto e scritto in più occasioni… 
 
GIORGIO MOTTOLA  

Però me lo dica esplicitamente! 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Abbiamo condannato e continueremo a condannare di esponenti della destra eversiva 

che si sono macchiati di reati gravissimi, come quelli della strage di Bologna.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Chi invece non condanna ma anzi rivendica i rapporti con alcuni dei protagonisti della 

strage di Bologna è il cugino di Chiara Colosimo, Nicola, figlio di Paolo Colosimo. A Roma 
ha fondato un movimento di estrema destra, “Magnitudo”. Qualche anno fa avevamo 
fatto visita nella loro sede per la presentazione del libro di Francesca Mambro. Quando 

abbiamo provato a rivolgere alcune domande all’ex terrorista neofascista, i camerati 
presenti hanno creato un cordone intorno a lei e Nicola Colosimo ci ha messo alla porta.  

 
FRANCESCA MAMBRO 
Dà fastidio a mio padre…  

 
GIORGIO MOTTOLA  

A suo padre? A sua madre… 
 
FRANCESCA MAMBRO 

A mia madre… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Ma io sto facendo delle domande…  
 

NICOLA COLOSIMO  
Questo è un luogo privato, ce ne andiamo… 

 
GIORGIO MOTTOLA  
Io non posso fare delle domande?  

 
NICOLA COLOSIMO  

Le fa qua, le fa qua, guardi, faccia le domande fuori alla porta, fuori alla porta. 
 
GIORGIO MOTTOLA  

Quindi è una manifestazione privata, è diventata… 
 

NICOLA COLOSIMO  
No, non è una manifestazione privata, questa è un luogo chiuso… 

 



GIORGIO MOTTOLA  

Abbiamo aspettato la fine della manifestazione… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Uno dei figli di suo zio, Nicola Colosimo, fa anche lui politica, però molto più a destra. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Sì. Eh, io conosco Nicola Colosimo già da adulto, quindi può immaginare che non… 
insomma è un fatto abbastanza personale che preferirei evitare nel senso che non 
sapevo che Paolo Colosimo avesse quest’altro figlio. Io conosco Francesco, e frequento 

Francesco e Federico.    
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Nicola Colosimo è poi diventato vicesegretario nazionale del movimento “Indipendenza” 
di Gianni Alemanno. Pochi mesi fa l’ex sindaco è stato trasferito nel carcere di Rebibbia 

per aver violato la detenzione domiciliare a cui l’ex sindaco di Roma aveva avuto accesso 
dopo la condanna a un anno e dieci mesi per finanziamenti illeciti. Secondo i giudici, 

Alemanno avrebbe contravvenuto al divieto di frequentare pregiudicati, incontrando più 
volte proprio Paolo Colosimo. 

 
GIORGIO MOTTOLA  
Aveva un ruolo politico Paolo Colosimo? 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Non frequentandolo non lo so, poi se… se Nicola o altri lo hanno coinvolto questo dovete 
chiedere a loro, io non lo so.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Qualche mese dopo che Chiara Colosimo si è insediata in Commissione Antimafia, alcuni 
parlamentari hanno chiesto al presidente del Senato, Ignazio La Russa, e al presidente 
della Camera, Lorenzo Fontana, di acquisire tutti gli atti processuali relativi a Paolo 

Colosimo allo scopo di valutare eventuali conflitti di interesse della presidente nella 
gestione dell’attività dell’organo d’inchiesta parlamentare. La seconda e la terza carica 

dello Stato hanno opposto un secco rifiuto. 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Quelli che hanno fatto questa richiesta non conoscono le procedure perché i presidenti 

di Camera e Senato non possono richiedere gli atti giudiziari, in caso sono le 
commissioni di inchiesta… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Non poteva lei acquisirli come commissione antimafia e diciamo… darli in visione a… 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Ma guardi io posso farlo anche oggi ma che cosa dovrebbe emergere? Parliamo di fatti 
che gli vengono addebitati nei primi anni 2000, quale sarebbe il mio ruolo? 

Parliamo di atti del 2007, cioè vi rendete conto… 
 

 



GIORGIO MOTTOLA  

Certo che però hanno implicazioni molto importanti perché parliamo di Gennaro Mokbel, 
parliamo di…  

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Ci penserò, però, ripeto…  
 

GIORGIO MOTTOLA  
Ci penserà…  
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Però ripeto è una questione chiusa, a sentenza, non è che c’è un approfondimento da 
fare, no? 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Però, anche alla luce della notizia dei rapporti di Paolo Colosimo con Alemanno, vuol 

dire che non è una storia che si chiude nel 2010, non sappiamo cosa abbia fatto dopo… 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Sappiamo che è morto, intanto! 

 
GIORGIO MOTTOLA  

Se è nel suo interesse… sì è morto qualche mese fa… 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Quindi ad oggi mi sembra difficile che possa… ve li manderò…  

 
GIORGIO MOTTOLA  
No, no, io ce li ho, in realtà io ce li ho gli atti, perché da giornalista li ho acquisiti, sono 

i parlamentari che devono… 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Allora dovrebbe sapere che io nulla c’entro.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Il tema del potenziale conflitto d’interesse è stato rigirato da Fratelli d’Italia, Lega e 
Forza Italia contro alcuni tra i più autorevoli membri dell’opposizione in Commissione 
Antimafia: l’ex procuratore nazionale antimafia Federico Cafiero De Raho e l’ex 

procuratore capo di Caltanissetta, Roberto Scarpinato. Lo scorso ottobre il deputato 
Antonio Iannone e il senatore Maurizio Gasparri hanno presentato, infatti, un disegno 

di legge ad hoc per obbligare all’astensione dai lavori della Commissione soggetti 
portatori di un potenziale conflitto di interesse con i filoni di indagine dell’organo 
parlamentare d’inchiesta. 

 
LUIGI NAVA – CAPO GRUPPO 5 STELLE COMMISSIONE ANTIMAFIA 

A settembre – ottobre 2024 la presidente Colosimo, in ufficio di presidenza, ci parla 
della presentazione di questo disegno di legge, pare subito evidente che sia una mossa 

per mettere fuori dalla commissione, non tanto dalla commissione ma da lavori di 



commissione, due pilastri che nella loro storia hanno portato avanti battaglie sia sul 

malaffare ma anche per quanto riguarda la parte delle stragi del ’92-’93.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
I relatori del disegno di legge non hanno fatto nulla per nascondere che l’obiettivo da 
colpire fossero Scarpinato e Cafiero De Raho, in presunto conflitto di interesse perché 

in Commissione si ritroverebbero a trattare vicende di cui si sono occupati da magistrati. 
Nella relazione che accompagna il Ddl, infatti, si fa diretto riferimento a episodi di 

potenziale conflitto che hanno riguardato ex pm presenti in commissione. Tuttavia, per 
evitare l’incostituzionalità, il provvedimento non chiarisce quali siano esattamente i casi 
di conflitto di interesse da sanzionare.   

 
GIORGIO MOTTOLA 

Qualora il disegno di legge passasse, chi decide se sussiste o meno il conflitto di 
interesse?  
 

LUIGI NAVA – CAPO GRUPPO 5 STELLE COMMISSIONE ANTIMAFIA 
La maggioranza della commissione plenaria, quindi 50 componenti della commissione 

antimafia ovviamente la maggioranza, i numeri. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Non è ad hoc contro Scarpinato e De Raho, perché domani potrebbe riguardare un 

penalista che difende un ‘ndranghetista e che siede in questa commissione… 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Di fatto è contro di loro. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Non è contro di loro, le ho appena fatto l’esempio che non è contro di loro perché 
verrebbe applicato a tanti altri. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Anche nella relazione però si fa riferimento proprio a loro, del disegno di legge, si dice 

“nella commissione antimafia” 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Questo lo deve chiedere… a chi ha presentato però la relazione. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Un suo collega di partito, Iannone… 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Eh, però io faccio il presidente in questo ruolo, non faccio partito.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Voi volete questa equiparazione, no, sull’obbligo di astensione come c’è nell’autorità 

giudiziaria, tra gli obblighi di astensione secondo il codice di procedura penale c’è il 
rapporto di parentela fino addirittura al quarto grado. Perché questo elemento non è 



stato inserito e in qualche modo in questo caso riguarderebbe anche lei visto che suo 

zio - ci ritorno! - arriva al terzo grado di parentela?  
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Se domani ci fosse un’inchiesta che riguarda un mio parente attuale, io mi asterrei… 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Anche se riguardasse il clan Arena con cui era in contatto suo zio?  
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Assolutamente sì. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Cioè, lei si asterrebbe. 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Ma certo che sì. Ho due vicepresidenti, in quel caso potrebbero presiedere i 

vicepresidenti.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Chiara Colosimo annuncia dunque che non parteciperà ai lavori qualora la commissione 
Antimafia dovesse trattare vicende connesse allo zio Paolo Colosimo. Con il quale però 

la deputata di Fratelli d’Italia sostiene di aver interrotto ogni rapporto subito dopo il suo 
arresto.  
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Non ha mai avuto nulla a che fare con la mia attività politica ovviamente fino a quando 
già nel 2010, la mia prima candidatura, fu segnata dalla sua vicenda personale, perché 
quando venne arrestato io ero alla mia prima candidatura, avevo 23 anni e non lo 

accettai. Come noto ai più, gli scrissi una lettera pesantissima e da allora non ho più 
avuto rapporti se non quelli dovuti ad altri familiari.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ma abbiamo trovato nuove testimonianze e documenti inediti che sembrano fornire una 

versione un po’ diversa rispetto a quella data finora dalla presidente della commissione 
antimafia sui suoi rapporti con lo zio condannato. 

 
EX CLIENTE AICOS 
Chiara Colosimo era molto amica delle due titolari dell’agenzia per cui lavoravo e 

all’epoca la vedevo spessissimo ma non avevo minimamente idea che fosse una politica 
e che fosse così importante. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Qual era l’agenzia che la seguiva? 

 
EX CLIENTE AICOS 

Era un’agenzia che all’epoca andava per la maggiore, soprattutto nei canali, nei 
programmi del pomeriggio di Canale 5, si chiamava Aicos.  

 



GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Aicos Management è l’agenzia di spettacolo che per anni ha rappresentato decine di 
concorrenti del Grande Fratello e di ospiti dei talk show di Mediaset. La proprietaria era 

Eliana Michelazzo, che gestiva l’agenzia insieme a Pamela Perricciolo.  
 
GIORGIO MOTTOLA 

Che cosa c’entra Chiara Colosimo con Aicos? 
 

EX CLIENTE AICOS  
Chiara sembrava molto amica di Eliana e Pamela, cioè sembravano molto affiatate e 
così a un certo punto Chiara Colosimo ha cominciato a dare una mano all’agenzia. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Cioè che tipo di aiuto ha dato Colosimo ad Aicos? 
 
EX CLIENTE AICOS  

A un certo punto, alcuni artisti legati alla società volevano fare causa a Pamela e 
Eliana e Chiara le ha portate da suo zio che è un potentissimo avvocato che ha lo 

studio ai Parioli. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Cioè si riferisce a Paolo Colosimo? 
 

EX CLIENTE AICOS  
Esattamente. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Cioè quindi Chiara Colosimo ha portato le titolari di Aicos dallo zio Paolo Colosimo? 

 
EX CLIENTE AICOS  

Sì, infatti, per un periodo Paolo Colosimo ha curato la parte legale di Aicos. 
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Nel 2014, un anno dopo la condanna in primo grado di Paolo Colosimo, l’attuale 
presidente della Commissione Antimafia invia questa mail alla titolare di Aicos, Eliana 

Michelazzo. Si tratta di una lettera legale indirizzata a una certa Anna Munafò che 
intendeva rescindere il contratto con Aicos e minacciava azioni legali per compensi non 
corrisposti. La lettera ha la firma di Francesco Colosimo, figlio di Paolo Colosimo. 

 
ANNA MUNAFO’ – EX CLIENTE AICOS MANAGEMENT 

Guarda non è un argomento del quale io voglio parlare. 
 
GIORGIO MOTTOLA  

Guardi, a me interessava sapere soltanto se Paolo Colosimo era la sua controparte 
legale, come difensore di Aicos? 

 
ANNA MUNAFO’ – EX CLIENTE AICOS MANAGEMENT 
Non è un argomento di cui voglio parlare. 

 
GIORGIO MOTTOLA  

Mi risulta che lei abbia anche presentato un evento di Fratelli d’Italia all’epoca è così? 
 

 



ANNA MUNAFO’ – EX CLIENTE AICOS MANAGEMENT 

È un’informazione che non ti voglio dare. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Anna Munafò, cliente dell’agenzia Aicos, è stata tronista di Uomini donne e ospite 
abituale in varie trasmissioni Mediaset. Tramite l’agenzia di Michelazzo e Perricciolo, nel 

2014 è stata ingaggiata da Fratelli d’Italia per presentare la manifestazione politica lo 
Sconcerto del Primo Maggio. Qui la vediamo all’evento in questione insieme a Giorgia 

Meloni, e qui in posa molto confidenziale in mezzo alla titolare di Aicos Eliana Michelazzo 
e Chiara Colosimo. Qualche mese dopo, Anna Munafò entra in lite con Aicos, e Chiara 
Colosimo avrebbe introdotto le due titolari nello studio dello zio, Paolo Colosimo. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

A noi però risulta che lei ha portato una società, quindi un cliente, presso lo studio di 
suo zio e che ci sia stato un incontro con suo zio, in sua presenza.  
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Falso. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Perché in realtà noi abbiamo trovato questa e-mail che lei invia a Eliana Michelazzo e a 
Aicos… 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Vi prego… siamo al gossip… 
 

GIORGIO MOTTOLA 
No, questo non è il gossip, no. È una lettera di una cliente di Aicos che fa causa ad 

Aicos, si occupa… 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Io la invio? 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Lei, sì. 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Avrò girato quello che mi ha mandato mio cugino…non mi sembra una cosa così difficile 
da capire. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

E perché la gira lei se mi ha detto che non ha fatto da intermediaria… 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Paolo Colosimo era considerato un grande avvocato. Essendo un grande avvocato 

aveva tra i suoi clienti anche persone del mondo dello spettacolo. La società a cui lei 
fa riferimento… 

 



GIORGIO MOTTOLA  

Aicos. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Mi chiesero un avvocato. Io risposi a queste persone, perché sapevo dove andavano a 

parare, che non avevo rapporti e che però in quello stesso studio, volendo, lavorava 
mio cugino e mia memoria loro incontrarono proprio Francesco. Non mi ricordo se 

c’ero anche io. Ma io sicuramente non ho mai incontrato Paolo Colosimo.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Nel frattempo, Aicos management è stata cancellata. Ma la manager della società, 
Pamela Perricciolo, continua a occuparsi ad alti livelli di organizzazione eventi e di 

gestione artisti con una intensa attività social seguita da oltre 200 mila follower su 
Instagram, dove si fa chiamare Donna Pamela. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Donna Pamela…  

 
PAMELA PERRICCIOLO  

Mi ha fatto spaventare…! Ti vuoi iscrivere alla mia agenzia?  
 
GIORGIO MOTTOLA 

No. 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Che è successo?  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Ci risulta che voi abbiate fatto un’assistenza legale con lo Studio Colosimo… 

 
PAMELA PERRICCIOLO  
Sì… ma… 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Ed era… 
 
PAMELA PERRICCIOLO  

Ma eravamo parte lesa, non era una cosa legale nostra… 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Ed era Paolo Colosimo a seguirvi? 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Studio Colosimo. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Lei l’ha mai incontrato Paolo Colosimo?  

 
PAMELA PERRICCIOLO  

Io ho incontrato i Colosimo nello studio però a noi ci ha seguito… 
 

 



GIORGIO MOTTOLA 

Anche Paolo… 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Sì, però a noi ci ha seguito sempre il figlio… 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Però c’era anche il padre quindi…  

 
PAMELA PERRICCIOLO  
Sì… penso sia pure morto… 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Chi v’ha presentato Paolo Colosimo? 
 
PAMELA PERRICCIOLO  

Che è n’interrogatorio? 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Perché ci risulta che Chiara Colosimo vi mandasse addirittura i documenti legali dello 

studio… 
 
PAMELA PERRICCIOLO  

Chi l’ha detto questo? 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Eh c’ho un documento da cui risulta questo.  
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Mah Chiara ci avrà presentato sicuramente la sua famiglia, per farci un favore… 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Ma vi ha presentato anche lo zio? Perché per noi questa è una questione importante. 

 
PAMELA PERRICCIOLO  

Perché è importante? 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Perché Chiara Colosimo ha detto di aver interrotto ogni rapporto con lo zio… 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Chiara in quel momento non aveva… ci avrà fatto questo favore… che poi favore… di 
presentarci lo zio perché avevamo ti ripeto sta controversia con due ragazzi ma 

eravamo parte lesa, tra l’altro. Quindi… 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Quindi, sull’introduzione di Aicos allo zio e allo studio Colosimo la versione di Pamela 
Perricciolo sembra divergere da quella di Chiara Colosimo. Con la quale il rapporto 

oltre che di amicizia è stato innanzitutto di militanza. 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Io ero presidente di azione giovani… 

 



GIORGIO MOTTOLA 

A quindi lei era in Alleanza Nazionale? 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Io ero presidente nazionale giovani, sì, in  Calabria. L’ho conosciuta proprio per Atreju, 
gli anni che abbiamo fatto Atreju.  

 
GIORGIO MOTTOLA 

Voi lavoravate per Atreju? 
 
PAMELA PERRICCIOLO  

Avevamo fatto, avevamo organizzato Atreju quell’anno sì. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Quindi l’Aicos ha avuto contratti con Atreju.  
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Sì. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Con Fratelli d’Italia. 
 
PAMELA PERRICCIOLO  

Tutto scritto, insomma.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Nel 2013 e nel 2014 l’Aicos di Michelazzo e Perriciollo collabora all’organizzazione di 
Atreju, occupandosi di portare cantanti e personaggi famosi alle serate della 

manifestazione di Fratelli d’Italia. 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Aicos organizzava molti eventi per Fratelli d’Italia? 
 

EX CLIENTE AICOS 
Sì, per un periodo sì. Pensi che c’erano molte foto di Pamela e di Eliana con la Meloni. 

E Pamela, soprattutto, non nascondeva la sua posizione molto di destra. 
 
GIORGIO MOTTOLA  

Che intende per molto di destra? 
 

EX CLIENTE AICOS 
Circolavano alcune foto di lei con in mano il busto di Mussolini, circondata dai politici 
di Fratelli d’Italia.   

 
GIORGIO MOTTOLA  

Ah sì? Quali politici? 
 
EX CLIENTE AICOS 

Quelli di cui parlavamo prima. 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Cioè? 

 



EX CLIENTE AICOS 

Chiara Colosimo. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Già qualche anno, fa Chiara Colosimo è finita al centro delle polemiche per questo video 
girato nella sezione dell’ex Msi a Garbatella. 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
All’inizio facevo addirittura la cubista al Gilda, quindi proprio un altro tipo di vita. Tutto 
quello che trovo qua dentro è quello per cui lavoro, è quello per cui sono disposta a 

magari fare un po’ più tardi all’università perché sono una laureanda in scienze 
politiche… 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Dietro Chiara Colosimo era perfettamente visibile un murales dedicato a Corneliu 

Codreanu, fondatore della Guardia di Ferro, il gruppo terroristico fascista fondato negli 
anni ’30 in Romania. L’immagine rispuntò fuori anni dopo, quando Chiara Colosimo fu 

eletta consigliere in Regione Lazio. All’epoca prontamente l’attuale presidente della 
Commissione Antimafia prese le distanze, precisando di non avere alcuna difficoltà a 

condannare, “senza se e senza ma” il nazismo e il fascismo e che in quel murales 
Codreanu veniva esaltato solo per un suo libro che parlava di Cristianesimo. Di questa 
vicenda gliene avevamo chiesto conto prima che accettasse la nostra richiesta di 

intervista. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
No, basta che lei prende un appuntamento come fanno tutti perché qui ci sono anche 

gli altri colleghi.. 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Nel 2012… solo questo… lei chiese scusa per essere stata fotografata davanti alla 
faccia di Codreanu. Successivamente lei si è fatta fotografare davanti ad altri effigi 

nostalgiche del fascismo…? 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Senta, mi dica qual è il tema, qual è il tema per favore?  

 
GIORGIO MOTTOLA  

Voglio chiedere questo! 
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
No, ma qual è il tema! 

 
GIORGIO MOTTOLA  
Ci sono immagini di lei con l’effige di Mussolini.  

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Di Mussolini? 

 



GIORGIO MOTTOLA  

Esatto, di Mussolini. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Impossibile di Mussolini.  

 
GIORGIO MOTTOLA  

Impossibile, non ce ne sono.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Ma eccola la foto di cui Chiara Colosimo nega l’esistenza. Accanto a lei c’è Pamela 
Perricciolo e in primo piano compare il busto di Benito Mussolini. Dopo qualche ricerca 

scopriamo che la foto era stata pubblicata anche su Facebook sul profilo privato della 
Perricciolo accompagnata dalla frase: “Stiamo lavorando con nonno Benito per creare il 
nostro angolo relax”. Chiara Colosimo sembra essere stata anche taggata nel post. La 

data è il 10 giugno 2015, quando cioè Colosimo era già stata candidata da Fratelli d’Italia 
alla Camera e aveva terminato il suo primo mandato da consigliera regionale per il 

partito di Giorgia Meloni.  
 

GIORGIO MOTTOLA  
Bella, bella a destra all’epoca… non so se  
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Chi? 

 
GIORGIO MOTTOLA  
Lei! 

 
PAMELA PERRICCIOLO  

Ma io sono ancora a destra. Cioè sì… Perché è un reato? 
 
GIORGIO MOTTOLA  

No no, assolutamente no… Beh se diventa apologia di fascismo rischia di esserlo… 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Apologia di fascismo… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Abbiamo visto una foto in cui c’è diciamo qualche traccia di apologia di fascismo… lei 

con Chiara Colosimo e un busto di Benito Mussolini. 
 
PAMELA PERRICCIOLO  

Busto non ce l’abbiamo mai avuto di Benito Mussolini… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Mai? Eh, ma in questa foto c’è lei però… 
 

PAMELA PERRICCIOLO  
Io?  

 
GIORGIO MOTTOLA  

Sì lei insieme a Chiara Colosimo.  



 

PAMELA PERRICCIOLO  
Dove l’hai trovata sta foto? 

 
GIORGIO MOTTOLA  
Eh, in realtà è anche sul suo profilo Facebook… 

 
PAMELA PERRICCIOLO  

Eh, quindi pensa quanto poteva essere grave che la teniamo sul profilo da anni… non 
lo so, non mi ricordo di sta foto, ma se tu mi dici che c’è sta foto… ci sarà sta foto… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Vorrei mostrarle anche questa foto che lei ha scattato insieme a Pamela Perricciolo. 

Lei con in primo piano un busto di Benito Mussolini.  
 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Mai vista questa foto, non riconosco il posto. 

 
GIORGIO MOTTOLA  

L’ho trovata sul profilo di Pamela Perricciolo nel 2015 quindi, diciamo, in tempi non 
sospetti. E dove anche lei era taggata, tra l’altro, anche in questa foto. 
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Ero taggata? 
 
GIORGIO MOTTOLA  

Sì, sì.  
 

CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 
Questa foto mi dispiace moltissimo perché io ho fatto il mio primo viaggio della 

memoria a scuola e da allora non ho mai avuto simpatie per Benito Mussolini perché 
credo che non gli si possano mai perdonare le leggi razziali.  

 
GIORGIO MOTTOLA  
Però perché ha fatto questa foto nel 2014? 

 
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
Francamente, è una stronzata. Non l’ho mai vista, però. 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Ha fatto una stronzata, ecco è questo. 

  
CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 
ANTIMAFIA 

Sì, decisamente.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Lei non rifarebbe una cosa del genere? 

 



CHIARA COLOSIMO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE 

ANTIMAFIA 
No, ma sinceramente sono meravigliata anche di averla fatta perché non è nel mio stile. 

Anzi. Detto tra di noi sono sempre stata quella più esterna a queste cose. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Insomma, va dato atto alla presidente Colosimo di non essersi sottratta ma di averci 

messo la faccia, è un senso di rispetto nei confronti della libertà di stampa e del pubblico 

che ha il diritto di essere compiutamente informato. E poi ha fatto anche una promessa. 

C’è un disegno di legge che è in discussione al Senato che prevede che se i magistrati 

che si sono occupati di mafia vedono le loro inchieste finire sotto la lente della 

Commissione, ecco, devono astenersi. È un disegno di legge che sembra fatto ad hoc, 

firmato tra l’altro anche da Maurizio Gasparri, sembra fatto ad hoc per tener fuori 

Scarpinato e De Raho che sono dei magistrati che si sono occupati molto di mafia e 

anche in maniera, diciamo così, performante. Ora, anche la Colosimo ha detto che anche 

da parte sua se c’è da parte della commissione un’analisi su inchieste che riguardano la 

famiglia Arena dell’ndrangheta che ha avuto rapporti con suo zio Paolo Colosimo lei si 

asterrebbe. È un bel gesto però insomma, una cosa è che si astenga per motivi parentali 

un presidente di commissione, l’altro è far astenere due magistrati che di mafia ne 

capiscono, eccome. Ora, torniamo sui nostri passi.  

 

 


